
INTERROGAZIONE (art. 65 LOC) 

 

Assenze arbitrarie: una semplice annotazione sulla pagella è davvero 

una risposta adeguata? 

 
 

Stimato Signor Sindaco, 
Stimata Vice-Sindaca e Capa Dicastero dell’educazione, 
Stimati Municipali, 

l’obbligo scolastico rappresenta uno dei pilastri fondamentali del nostro sistema educativo. 
La frequenza regolare delle lezioni non costituisce soltanto un obbligo legale, ma anche un 
elemento essenziale per garantire pari opportunità formative, continuità didattica e rispetto 
della comunità scolastica. 

Le assenze arbitrarie non rappresentano purtroppo un fenomeno nuovo e, come in ogni 
realtà scolastica, si verificano anche presso il nostro Istituto scolastico. Meritano pertanto di 
essere affrontate con la dovuta attenzione, nella consapevolezza che esse non dipendono 
da scelte degli allievi, bensì da decisioni assunte dagli adulti. 

Va inoltre precisato che nessuno mette in discussione le assenze dovute a malattia o a gravi 
motivi di ordine familiare, situazioni espressamente contemplate dalla normativa e 
regolarmente considerate dalla Direzione scolastica. La presente interrogazione riguarda 
invece le assenze arbitrarie, ossia quelle situazioni nelle quali i genitori non giustificano 
l’assenza come previsto dalle disposizioni vigenti oppure decidono di non rispettare una 
decisione della Direzione scolastica che ha negato una richiesta di deroga all’obbligo di 
frequenza. 

In tali circostanze la criticità non riguarda unicamente l’assenza, ma soprattutto il mancato 
rispetto delle regole che disciplinano l’obbligo scolastico. Si tratta di una questione che 
presenta una chiara dimensione educativa e di responsabilità genitoriale e che merita quindi 
una riflessione sugli strumenti più idonei per prevenirla e ridurla. 

A fronte di richieste di chiarimento sulla gestione di tali situazioni, la Direzione scolastica ha 
indicato che «come da prassi, le assenze non giustificate vengono registrate come tali nel 
documento “Valutazioni di fine anno” degli allievi interessati». 

Una risposta che lascia perplessi. 

La registrazione amministrativa dell’assenza costituisce certamente un adempimento 
previsto dalla prassi, ma appare legittimo interrogarsi se essa rappresenti una risposta 
sufficiente rispetto a comportamenti che chiamano direttamente in causa il rispetto 
dell’obbligo scolastico e la responsabilità degli adulti. 

Nessuno mette in discussione il quadro normativo vigente né le competenze attribuite alla 
Direzione scolastica. Tuttavia, tra il limitarsi ad adempiere a quanto strettamente previsto e 
l’attivarsi con convinzione per promuovere il rispetto dell’obbligo scolastico esiste un 
margine d’azione tutt’altro che trascurabile. La differenza è spesso determinata dalla 
volontà, dalla sensibilità e dall’intraprendenza con cui si affronta un problema. 

La Direzione può infatti adottare iniziative di sensibilizzazione, richiamo e 
responsabilizzazione delle famiglie volte a prevenire il ripetersi di situazioni 



analoghe. La scuola non dovrebbe limitarsi a registrare un problema, ma contribuire 
attivamente a contrastarlo, soprattutto quando a essere messo in discussione è un principio 
fondamentale come l’obbligo scolastico. 

Desidero sin d’ora informare di aver già approfondito il tema, essendo questo un mio dovere 
in qualità di membro della Commissione scolastica, e di aver elaborato alcune semplici 
proposte migliorative che sottoporrò alla prossima seduta della Commissione. 

Lo scopo del presente atto è favorire una riflessione su come rafforzare il rispetto dell’obbligo 
scolastico e la responsabilizzazione delle famiglie. 

Alla luce di quanto precede si chiede pertanto al Municipio: 

1. Il Municipio ritiene che la sola registrazione dell'assenza arbitraria nel documento 
di valutazione di fine anno costituisca, sebbene corretta, una risposta adeguata e 
sufficiente sotto il profilo educativo e preventivo? 

2. Il Municipio ritiene corretto che le conseguenze formali di una decisione assunta 
dai genitori – parlo ovviamente delle assenze arbitrarie – ricadano essenzialmente 
sull'allievo attraverso l'annotazione dell'assenza nella sua documentazione 
scolastica senza che questi vengano confrontati con le loro responsabilità e i loro 
doveri? 

3. Quale messaggio ritiene il Municipio venga trasmesso alle famiglie rispettose 
delle regole quando la violazione deliberata – quindi arbitraria – dell'obbligo 
scolastico non comporta alcuna conseguenza diversa da una semplice 
annotazione amministrativa per di più “solo” a fine anno? 

4. Come valuta il Municipio il comportamento di quei genitori che, dopo aver 
richiesto un'autorizzazione di assenza correttamente negata dalla Direzione 
scolastica in quanto priva di sufficienti motivazioni, decidono comunque di non 
rispettare l'obbligo scolastico facendo assentare i propri figli? 

5. Concorda il Municipio con il fatto che un simile comportamento rappresenti un 
esempio diseducativo e non conforme alle disposizioni di legge?  

6. Quale messaggio ritiene venga trasmesso agli allievi quando gli adulti decidono 
consapevolmente di non rispettare una decisione dell'autorità scolastica? 

 

Marianna Cavalli 


